
C’ è un’Italia che non si trova sul-
le mappe dei tour operator, 

ma vive nei volti delle persone, nei 
gesti antichi che si ripetono, nei pro-
fumi dei campi e delle cucine. È l’Ita-
lia dei borghi e dei paesaggi che cu-
stodiscono storie e saperi: quella che 
la rete Wigwam, da oltre cin-
quant’anni, si impegna a valorizzare 
con un’idea precisa di turismo — par-
tecipato, responsabile e profonda-
mente umano. 

     Da questo spirito nasce “La Via delle 
Meraviglie”, il nuovo format che unisce 
luoghi, comunità e persone in un viaggio 
condiviso alla scoperta del patrimonio 
diffuso. Un patrimonio che non è più sol-
tanto italiano: nel tempo la rete Wigwam 

ha superato i confini nazionali, coinvol-
gendo realtà anche fuori dall’Italia e 
diventando a tutti gli effetti una esperien-
za internazionale, fatta di nodi locali col-
legati da una stessa visione.  

     Questo format nasce per dare conti-
nuità e valore a tutte le proposte che 
negli anni, grazie alla collaborazione 
tra Wigwam e le varie realtà locali, so-
no state candidate alle Giornate Euro-
pee del Patrimonio, trasformandole in 
un racconto permanente dei luoghi, 
delle comunità e delle esperienze che 
ne hanno custodito lo spirito. 

     «Il format che proponiamo è pensato 
per avere molteplici utilizzi e declinazioni» 
racconta Anita Tassinato, responsabile 
della redazione di Wigwam News. «È il 
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frutto di un forte lavoro di 
gruppo, che è davvero la nostra 
forza: tutto è ancora in evoluzio-
ne e perfezionamento, ma la 
rotta è ormai tracciata» 

     Non si tratta di un itinerario 
convenzionale, ma di un mo-
saico di esperienze in cui ogni 
tappa è raccontata da chi la 
vive: i corrispondenti 
Wigwam e le Comunità Locali 
che, come antenne sensibili 
sul territorio, raccolgono e tra-
smettono l’anima dei luoghi.  

     Sono loro i veri custodi di 
questo cammino, i punti di riferi-
mento che intrecciano relazioni 
con amministrazioni, scuole, im-
prese e associazioni per dare 
voce a un turismo che non con-
suma, ma ricuce legami. 

     La novità più tangibile di 
questo percorso è lo studio 
del nuovo sito web dedicato, 
pensato non come un sempli-
ce catalogo di destinazioni, 
ma come un osservatorio vivo 
delle peculiarità dei territori e 
delle persone che li abitano, 
in Italia e all’estero.  

     Il sito accoglierà anche la di-
mensione internazionale della 
rete Wigwam, dando spazio alle 
esperienze sviluppate fuori dai 
confini nazionali, ma senza 

esaurirsi in questo: resterà so-
prattutto una porta di accesso 
alle storie locali, alle collabora-
zioni, ai progetti condivisi che 
nascono dal basso, ovunque la 
rete Wigwam sia presente. 

     Sarà una finestra sulle espe-
rienze autentiche e sulle colla-
borazioni che nascono tra 
agricoltori, artigiani, operatori 
culturali, studenti e viaggiato-
ri curiosi. Un luogo digitale, 
ma con il respiro della terra e 
delle comunità, da cui partire 
per costruire nuove sinergie 
con altri portatori di interesse 
— un tema che sarà approfon-
dito nei prossimi appunta-
menti. 

     “La Via delle Meraviglie” si 
inserisce pienamente nella vi-
sione di rete che Wigwam por-
ta avanti dal 1971: un modello 
già esistente e consolidato, fatto 
di relazioni concrete e di perso-
ne che credono nella forza del 
“fare insieme”. Entrare in questa 
rete non significa aderire a un 
progetto temporaneo, ma par-
tecipare a un movimento che, 
da mezzo secolo, unisce territo-
ri, culture e generazioni sotto il 
segno della sostenibilità, dalla 
dimensione locale a quella in-

ternazionale. 

     Coerente con i principi 
dell’Agenda 2030 delle Na-
zioni Unite — in particolare con 
gli obiettivi 11 (Città e comu-
nità sostenibili), 12 (Consumo 
e produzione responsabili), 
13 (Lotta al cambiamento cli-
matico) e 17 (Partnership per 
gli obiettivi) — “La Via delle 
Meraviglie” è una chiamata 
all’azione collettiva, dove il 
turismo diventa strumento di 
educazione, inclusione e svi-
luppo locale, capace di mette-
re in dialogo territori diversi e 
lontani. 

     In un tempo in cui il viaggio 
rischia di diventare solo consu-
mo, Wigwam rilancia il valore 
della meraviglia come incon-
tro: tra chi parte e chi accoglie, 
tra memoria e innovazione, tra 
natura e cultura, tra comunità 
italiane e comunità di altri Paesi 
che condividono la stessa sensi-
bilità. Perché le vere mete, oggi, 
non si raggiungono con un bi-
glietto, ma con la voglia di ap-
partenere   
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